
geografica e delle diversità climatiche e può moltiplicarsi 
anche per partenogenesi. Le femmine, prima di depor-
re le uova, evidenziano una forte attività alimentare e 
concludono il ciclo deponendo fino a 1000 uova, sia 
separatamente che in piccoli gruppi, nelle vicinanze delle 
piante ospiti. 
Di queste circa il 50% sarà in grado di svilupparsi schiu-
dendosi a distanza di 2-3 settimane. Le larve neonate 

iniziano subito ad alimentarsi delle radici delle 
piante sino a quando si trasformano in 

crisalide costruendo una camera 
ovale sotterranea. Con la stagione 

fredda, la maggior parte degli 
adulti muore e solo le larve nel 

terreno riescono a svernare. Normal-
mente in pieno campo si sviluppa una 

generazione all’anno. In serra però, con 
temperature medie più elevate, possono 

presentarsi contemporaneamente tutti gli 
stadi dell’evoluzione e qualche volta si sviluppano più 
generazioni all’anno. 

Ciclo vitale dell’Oziorrinco
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Oziorrinco (Otiorrhynchus spp.)

Bollettino tecnico

L’Oziorrinco (Otiorrhynchus sulcatus) è una delle più di 
40.000 specie conosciute della famiglia dei curculionidi. 
In tutta l’Europa, Italia compresa, l’insetto è diventato 
un parassita molto dannoso a causa degli inverni miti e 
del commercio internazionale di piante.
Un numero sempre crescente di coltivatori lamentano la 
presenza del parassita.
In Italia, oltre al sulcatus, esistono nu-
merose specie dal comportamento 
simile quali: 
O. smreczynskii, O. crateri, O. 
apenninus, O. salicola, O. cri-
bricollis. L’Oziorrinco colpisce 
numerose colture. Inizialmente si 
è fatto notare in viticoltura. Si è 
poi diffuso nelle coltivazioni più 
diverse, dalle fragole fino alle or-
chidee. I danni più rilevanti si registrano su 
un gran numero di coltivazioni vivaistiche: piante acido-
file come Azalea, Erica, Rododendro e Camelia, conifere 
come Tasso e Tuja, arbustive e arboree come Ligustro, 
Ruscus, Corniola, Nespolo, Acero, Agazzino, Prunus, 
Photinia, Viburnum, Cotoneaster, Edere. Questo coleot-
tero è diventato un problema persino nei giardini priva-
ti, parchi e impianti intensivi per tetti verdi.

Ciclo biologico
Il ciclo vitale dell’Oziorrinco inizia con l’ovideposizione 
e prosegue attraverso gli stadi di larva, fino all’animale 
adulto. È attivo per lo più al crepuscolo e di notte, da 
aprile fino a ottobre. 
Gli stadi di sviluppo variano a seconda della posizione 
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Danni causati alle foglie

Danni causati alle radici Danni causati alle radici

Larva Larva



Ai lati: danni alle radici. Al centro: crisalidi.

Danni
I danni più visibili si mani-
festano a carico degli organi 
verdi e sono causati dagli 
adulti che, di notte, abbando-
nano i rifugi diurni nel suolo 
e si spostano sulle piante. 
La mangiata è tipica e con-
siste in smarginature a forma di mezzaluna a carico di 
foglie, corteccia dei giovani germogli, piccioli di foglie e 
drupe. Il livello di danno è molto più grave quando ven-
gono attaccate le piante giovani in vivaio; in questi casi al 
danno dell’adulto si aggiunge quello delle larve che, prati-
cando erosioni al di sotto del colletto e sulle radici, impe-
discono alle piante il sufficiente assorbimento di sostanze 
nutritive sino a provocarne la morte.

Difesa 
In serra e vivaio le 
operazioni di difesa si 
eseguono sulle piante 
più sensibili e cioè 
quelle giovani al 1°-2° 
anno di impianto e 
le annuali. Limitata-
mente al periodo di 
presenza degli adulti potranno essere usati prodotti fosfor-
ganici, piretroidi e rotenone. Il trattamento deve essere 
fatto bagnando bene la parte bassa della chioma nonché 
il suolo sottostante, questo per le abitudini dell’insetto di 
ripararsi nel terreno durante il giorno. 
A completamento della difesa dagli adulti possono essere 
utili anche le bande adesive o le colle da fissare alla base 
dei fusti. La lotta nei confronti delle larve è attuabile tra-
mite l’applicazione al terreno di geodisinfestanti applicati 
in copertura o miscelati al substrato, utilizzando prodotti 
a base di esteri fosforici, piretroidi e neonicotinoidi. 
Come lotta biologica, attualmente sono in commercio dei 
prodotti a base di nematodi entomoparassiti (Steinernerna 
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spp. e Eterorhabditis spp.) che agiscono contro le larve 
presenti nel terreno. 
Il numero elevato di trattamenti necessari a garantire 
un aspetto impeccabile della coltura comporta problemi 
tecnici, economici e ambientali facilmente intuibili. In 
seguito a tali considerazioni risolutivo è l’elevato livello di 
contenimento sulle larve esercitato da Intercept in miscela 
al substrato. 
Il prodotto offre, con un sola applicazione, la protezione 
dalle larve per l’intero ciclo colturale. Di conseguenza il 
numero degli adulti superstiti è talmente ridotto che può 
essere facilmente controllato con una applicazione mirata 
di un adulticida.

Quantità d’uso
Intercept va omoge-
neamente mescolato 
al substrato di base 
in quantità variabili 
da 300 fino a 500 
g/m³. Si consiglia 
di annaffiare rego-
larmente le piante 
subito dopo il trat-
tamento e per tutto 
il periodo di colti-
vazione in modo da 
facilitare il rilascio 
del principio attivo 
ed accelerarne l’as-
sorbimento. 
Intercept agisce nei 
confronti delle larve per contatto, ingestione e repellenza.

Meccanismo di protezione
a lunga durata

Le larve degli insetti
terricoli muoiono 
per ingestione e 
contatto

Effetto
di repellenza
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Sperimentazione Vivai Otiorrhinchus spp.
Hardy Fuchsia invasata in maggio 2007 (ADAS UK)
Inoculo uova Luglio 2008 + Luglio 2009.


